P.L.S - Piano Lauree Scientifiche 10-12: Laboratorio “Quesiti argomentativi”
Studenti: 

Quesiti su: “Rapporti tra volumi e rapporti tra segmenti”;
classe:  3a
Prerequisiti: geometria: similitudine;

                    geometria analitica: grafici di parabola e parabola cubica;

                   eventualmente: software di geometria dinamica.
Obiettivi:  riflessioni sulla relazione tra dim1, dim2, e dim3

SEZIONE PER LO STUDENTE:

Analizza il seguente problema riportando negli spazi vuoti (o su un foglio a parte) tutte le eventuali figure,  le osservazioni, le argomentazioni e le affermazioni che ricavi per rispondere a ciascuna richiesta

	

	Problema (tratto dal quesito n.3 Esame di Stato 2004, sessione suppletiva)

Un solido viene trasformato mediante una similitudine di rapporto 3. Come varia il suo volume? Come varia l’area della sua superficie?
a) Considera un cubo di spigolo l. Calcolane il volume Vl
Qual è lo spigolo di un cubo che abbia volume 3Vl? E quello di un cubo di volume 4 Vl? E quello di un cubo di volume 5Vl? E quello di un cubo di volume  yVl?
Qual è la relazione tra il rapporto y di similitudine tra i cubi e quello x tra gli spigoli? Tracciane il grafico in un piano cartesiano. In quale quadrante ritieni sia opportuno considerare il grafico? Perché?
b)  Considera un cubo di spigolo l. Calcolane l’area della superficie totale Sl.

Qual è la relazione tra il rapporto di similitudine y tra le superfici totali dei cubi e quello x tra gli spigoli? Tracciane il grafico in un piano cartesiano.



	ESTENSIONI:

1. Volendo costruire un cubo che sia 8 volte un cubo dato, quanto dovrà essere il nuovo spigolo rispetto allo spigolo iniziale? E la nuova diagonale rispetto alla vecchia diagonale?
2. Considera un parallelepipedo rettangolo di spigoli di base a,b e di altezza h. Calcolane il volume Va,b,,h. Qual è la relazione tra il rapporto di similitudine y tra i volumi di parallelepipedi simili e quello x tra le altezze? Tracciane il grafico in un piano cartesiano
3. Se il parallelepipedo non fosse rettangolo varrebbe ancora la stessa relazione? Perché?

4. E se il solido fosse una piramide?

5. E se si trattasse di una sfera?



	SEZIONE PER IL DOCENTE



	GENERALIZZAZIONE: 

1) Su un altopiano innevato nel lontano oriente l’esploratore Sciolin si imbatte in una impronta di piede umano di dimensioni inusuali, il doppio di quella del suo piede. Ha ragione Sciolin, che pure è alto 1 metro e 80 cm e pesa 75 chili, a esserne molto spaventato?

2) La ricetta della torta “3 vasetti” per 6 persone dice:  
prendi 1 vasetto di yogurt, 3 vasetti di farina, 1 vasetto e mezzo di zucchero, 1 vasetto di olio di semi, 3 uova, 1cucchiaino di lievito per dolci. Frulla tutti gli ingredienti, versa l’impasto in una teglia rotonda di diametro 24cm imburrata e infarinata. Metti inforno per 50 minuti a 180°C.

Volendo preparare una torta per 10 persone, come devo cambiare la ricetta? 

	

	ULTERIORI ATTIVITA’:

Problema (tratto dal quesito n.1  Esame di Stato 2009,ord suppl)

Una piramide avente area di base B e altezza h, viene secata con un piano parallelo alla base. Si calcoli a quale distanza dal vertice si deve condurre tale piano, affinché il prisma che ha per basi la sezione di cui sopra e la sua proiezione ortogonale sul piano di base della piramide abbia volume massimo.

Problema Una siringa contiene 5ml di soluzione fisiologica. Quante siringhe si potranno riempire con una bottiglia da 500ml? Se 5ml di liquido riempiono la siringa per 42mm, e 500ml riempiono la bottiglia, cilindrica, per 12cm, si può dire che le parti cilindriche della siringa e della bottiglia hanno forme simili?
Lettura:
La duplicazione del quadrato
(dal Menone di Platone – A cura di Giovanni Reale, Rusconi Editore, 1999).
Menone 84 A-C, 84 D-E, 85 B-D. Terzo momento dell’esperimento maieutico. 
Socrate[ si rivolge a Menone] – Osserva, ora, da questo dubbio come scoprirà la verità, ricercando insieme a me, mentre io non farò altro che interrogarlo, senza insegnargli. E fa’ bene attenzione che tu non mi colga ad insegnargli o a spiegargli, e non solo ad interrogarlo intorno alle sue convinzioni. 

Socrate – Dimmi, dunque: non è di quattro piedi questa superficie ( abcd )? Comprendi? 

Ragazzo – Sì. 

Socrate – Potremmo aggiungere ad essa quest’altra eguale ( befc)? 

Ragazzo – Sì. 

Socrate – E quest’altra terza, uguale a ciascuna di queste ( cfgh )? 

Ragazzo – Sì. 

Socrate – E non potremmo anche completare la figura in questo angolo ( dchi)? 

Ragazzo – Certamente. 

Socrate – E non risulteranno queste quattro superfici eguali? 
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Ragazzo – Sì- 

Socrate – E, allora, tutto questo intero (aegi), quante volte diventa più grande di questo (abcd)? 

Ragazzo – Quattro volte. 

Socrate – Per noi, invece, doveva essere il doppio; o non ricordi? 

Ragazzo – Certamente. 

Socrate – E questa linea tracciata da un angolo all’altro (bd, bf, fh, hd), non viene forse a dividere a metà ciascuna di queste superfici? 

Ragazzo – Sì. 
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Socrate – Non si ottengono, dunque, queste quattro linee uguali racchiudenti quest’area qui (bfhd)?

Ragazzo – Sì, si ottengono. 

Socrate – Considera allora: quanto grande è questa superficie (bfhd)? 

Ragazzo – Non lo so. 

Socrate – Di questi quadrati, che sono quattro, ciascuna linea non ha tagliato internamente la metà di ciascuno ? O no? 

Ragazzo – Sì. 

Socrate – E quante ve ne sono di queste metà in questa figura ( bfhd)? 

Ragazzo – Quattro. 

Socrate – E quante in quest’altra (abcd)? 

Ragazzo – Due. 

Socrate – E il quattro che cos’è rispetto al due? 

Ragazzo – Il doppio. 

Socrate – Questa superficie, dunque, di quanti piedi diventa? 

Ragazzo – Di otto piedi. 

Socrate – Da quale linea? 

Ragazzo – Da questa (db). 

Socrate – Da quella che abbiamo tracciata da un angolo all’altro del quadrato di otto piedi? 

Ragazzo – Sì. 

Socrate – Coloro che se ne intendono chiamano questa linea diagonale; sicché, se essa ha nome diagonale, allora dalla diagonale, come tu dici, o ragazzo di Menone, si può ottenere l’area doppia. 

Ragazzo – Certamente, o Socrate. 



	NOTE PER IL DOCENTE:
· la scheda può essere integrata, se necessario, con esercizi sulle equivalenze tra unità di misura di aree, di volumi, di peso.
· Può essere collegata con il fenomeno della dilatazione termica lineare, di superficie, di volume
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